Comunicato Stampa

Il Sindacato dei Lavoratori dell’industria Farmaceutica (SLF cobas), in seguito agli articoli apparsi sulla stampa locale, attribuiti ad un sedicente “sindacato informatori scientifici del farmaco indipendenti”, che parlerebbe a nome “dell’intera categoria” e non riconosce ai sindacati CGIL, CISL, UIL e alle associazioni culturali AIISF e Federisf il diritto di rappresentare presso le istituzioni gli informatori scientifici del farmaco, non conoscendo tale sindacato o tale associazione che si sostituisce ai sindacati, chiede agli organi di stampa che hanno diffuso il documento di protesta di esplicitare meglio di chi ritratta, chi sono le persone che lo rappresentano, dove ha sede questo sindacato, o quale è lo statuto del sindacato degli “informatori scientifici del farmaco indipendenti”.
Il Sindacato SLF cobas teme che questo “sindacato” non esista e che si sia trattato di una pessima dissimulazione di un “Sindacato Giallo”, che tenta di inquinare il confronto democratico tra istituzioni e parti sociali, lasciando intendere di rappresentare i lavoratori senza averne titolo alcuno.

Infatti, da quale assemblea sarebbe venuta fuori questa proposizione diversa del Protocollo LoMoro/sindacati e quale sarebbe la materia del contendere che questi lavoratori, “indipendenti” non si sa da cosa” , vorrebbero far valere?

La regolamentazione dell’informazione scientifica sui farmaci è all’attenzione delle Regioni dall’anno 2003, numerose Regioni si sono già date delle regole  e gli informatori scientifici ne hanno ampiamente discusso all’interno delle associazioni sindacali e culturali; a Lamezia Terme si è perfino tenuto un incontro nel dicembre 2005 tra le sezioni delle associazioni di tutte le province calabresi, ove si è discusso su tutti i punti contenuti nel protocollo poi approvato dalla Regione.

Questi “informatori indipendenti” che dichiarano di voler contenere la spesa farmaceutica  mentono sapendo di mentire, perché nessuno di loro, salvo smentite, ha ricevuto budget di vendite inferiori o uguali all’anno precedente e l’incremento di vendite che viene loro richiesto dalle imprese (ed al quale non sarebbero tenuti ad adempiere), se realizzati, presuppone immancabili abbondanti splafonamenti della spesa farmaceutica.

Questi “rumori”, prodotti su spinta dei poteri forti, sono frutto di ritardi inaccettabili e di evidenti contraddizioni che albergano nella Giunta Regionale che approva la regolamentazione dell’informazione scientifica sui farmaci e poi ne dilazione abulicamente l’avvio.  

Il Sindacato SLF cobas per superare questa fase di procurata confusione  chiederà un incontro urgente all’Assessore alla Salute On Doris LoMoro ed al Presidente della Giunta Regionale On. Agazio Loiero per sapere se l’Assessore e la Giunta intendono dare avvio alla più avanzata regolamentazione dell’informazione scientifica sui farmaci varata proprio dalla Giunta della Calabria, oppure se invece il documento firmato e la delibera approvata dagli Assessori che compongono la Giunta della Regione Calabria e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria non valgono nulla e debbono essere considerati solo carta straccia. 
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